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Introduzione
La VFR (conosciuta in passato come VFR750F), una delle Honda più amate

di sempre dal pubblico, debuttò nel 1986 nella veste di Erede (ma con il telaio

in alluminio) della rivoluzionaria VF750F, che fin dal 1983 aveva

impressionato il mondo degli appassionati, dominando le gare Superbike per

tre anni. Fin dal prestigioso debutto, la VFR è stata sottoposta a importanti

modifiche ogni quattro anni, fino a giungere alla “Sport Tourer“ ad alta

tecnologia con motore ad iniezione che, dal 1998 ad oggi, si è guadagnata il

rispetto e l'ammirazione di migliaia di appassionati - tanto da vincere il titolo

di “Moto dell’Anno“ della categoria sulle testate specializzate “Motociclismo“

(due volte: 2000 e 2001) e “MotoSprint“ (2001).

La VFR, particolarmente popolare in Europa, è stata sempre acclamata

come il modello “Hi-Tech” di punta della Honda, posizione ancor più

giustificata dall’attuale versione - la più venduta di sempre. Da ricerche svolte

intervistando i proprietari di questa moto e delle “competitors” della

categoria, scopriamo che quasi la metà di questi possedevano già una Honda, e

molti possedevano prima proprio la VFR (versione precedente). Tutti hanno

sottolineato l'importanza delle prestazioni SuperSport e le qualità nel Touring

con passeggero, soffermandosi inoltre sulle sofisticata tecnologia, sulla superba

qualità di costruzione e sull'ottima affidabilità come peculiarità della VFR.

La VFR è conosciuta come una sportiva versatile che, sui tornanti di

montagna, può tenere facilmente il passo delle più veloci SuperSport in

circolazione. Tuttavia, le ultime due generazioni della VFR sono state

accompagnate dal proliferare di SuperSport sempre più grandi e potenti, e la

VFR ha ampliato la propria clientela grazie a capacità Touring che le

consentono di coprire grandi distanze in assoluto comfort, abbinate a

prestazioni assolute di tutto rispetto. Questa grande armonia di performance e
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comfort le ha permesso di raggiungere tantissimi clienti, che ne hanno saputo

riconoscere e apprezzare l’elevatissimo standard qualitativo.

Chiedendo agli intervistati quali migliorie avessero voluto apportare sulla

nuova VFR, molti hanno espresso una generale e completa soddisfazione per il

modello attuale. Insistendo però sul tema, sono poco per volta saltati fuori

elementi di estremo interesse. Fra le voci citate troviamo:
 

� Nel design, una maggiore esaltazione delle caratteristiche

sportive della VFR e delle sue superbe qualità generali.

� Una risposta del motore più potente dai bassi ai medi

regimi.

� Un minore consumo di benzina ed una maggiore

autonomia.

� Poter disporre di un set di borse laterali (originali!) nel

colore della moto e con le medesime, superbe qualità di progettazione

e costruzione.

� Un cupolino più alto, dedicato soprattutto ai piloti di

maggior statura.

� Monoammortizzatore posteriore regolabile e configurabile

in modo semplice e rapido per le condizioni Sport, Touring e Viaggi in

due.

� Maggiori dotazioni di sicurezza per ridurre i rischi di furto.
 

 I progettisti hanno così totalmente ridisegnato la VFR donandole un nuovo

look sportivo dal grande appeal, che ben si integra alle aumentate capacità

Touring sulle lunghe distanze, e non solo destinate al pilota ma anche al

passeggero ed ai bagagli di entrambi!
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 Progettazione e Sviluppo
La VFR si è affermata negli anni come una "Super Versatile" ad alte

prestazioni, che soddisfa non solo gli amanti della guida aggressiva ma anche

quanti amino viaggiare… osservando il panorama. Regala tecnologie sofisticate

ed una qualità costruttiva che risalta in ogni dettaglio. "Piacere Sofisticato",

come l’abbiamo definito in Honda Italia. E, fra le tre principali forme di

“Piacere” che la VFR trasmette abbiamo identificato "Il Piacere del Possesso",

"L'Entusiasmante Piacere di Guida" e "Il Condiviso Piacere del Viaggio in Due".

Fedeli a questi concetti base, i tecnici hanno così danno vita ad una stupenda

combinazione di styling aggressivo, miglioramento delle prestazioni e

superiore senso della qualità, concedendo a pilota e passeggero il massimo

piacere di guida ed un'assoluta tranquillità sotto il profilo della sicurezza (attiva

e passiva) e della compatibilità ambientale.

La VFR ad iniezione veniva di solito considerata una "Super Sport Touring",

immagine che la moto esprime benissimo con il proprio look da Sportiva e

Versatile insieme. Negli ultimi anni sono però migliorate anche altre

SuperSport e, in quanto ad aggressività, livello del look e delle prestazioni, era

arrivato il momento di plasmare le linee aerodinamiche - ma non troppo

enfatizzate - della VFR in un “quid” dal più significativo impatto visivo.

Per il 2002, la VFR è stata quindi sottoposta a una profonda revisione (anche

estetica), che ne ha arricchito di molto l'immagine ed il carattere, ora più vicino

alle prestazioni di una SuperSport, ma senza perdere per nulla il senso dello

stile e del comfort tipico di una moto urbana. Il "Fascino Misterioso" emanato

dalla nuova VFR combina un'eleganza sinuosa e penetrante con il design Hi-

Tech che, da sempre, è il marchio di fabbrica di questa moto.

Ma le nuove caratteristiche della VFR non sono tali solo a livello epidermico.

Tutte le sue parti, dal ”cuore” del suo potente motore alle sinuosità del telaio,
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sono state rielaborate, ridisegnate e completamente sostituite - alla ricerca di un

ideale equilibrio di prestazioni, che devono rimanere inalterate anche quando si

viaggia in due.

Prendiamo ad esempio il potente quattro cilindri a “V” completamente

rinnovato. Non è più soltanto un propulsore generoso: è stato ora dotato di una

innovativa distribuzione con comando a catena, e rigenerata con un incredibile

sistema di controllo delle valvole a doppia fase, chiamato "V4 VTEC": in un

unico propulsore vengono così combinate le più efficaci caratteristiche dei

motori a due e quattro valvole.

 Il telaio, opportunamente riadattato per consentire prestazioni più

aggressive, è stato reso in grado di reggere alle sollecitazioni del turismo

sportivo con passeggero a bordo. Così, il tanto lavoro che ha portato al

significativo aumento della capacità di carico, ed in ultimo la grande

attenzione dimostrata verso la sicurezza e la compatibilità ambientale, portano

la nuova VFR 2002 a riaffermare la propria leadership fra le Tourer Sportive

“Hi-Tech”.
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 Stile e Design
La VFR è sempre stata una fra le moto più ricercate in tema di aerodinamica,

sfoggiando sempre un design che le ha permesso di “fendere” il vento

massimizzando prestazioni e comfort. Il modello 2002 è più aggressivo che mai,

con in bella vista tutti i… muscoli di un atleta, con un’impagabile combinazione

di linee spigolose che, dal muso appuntito al codone, scorrono in una

rappresentazione di pura velocità.

Questa nuova immagine “angolata” della VFR, che sottolinea con orgoglio

in ogni sua.. curva il design d’avanguardia, è stata creata in stretta

collaborazione fra i centri R&D di Giappone ed Europa. Il progetto iniziale è

stato quindi sviluppato in team fra le sedi Honda R&D di Asaka, Francoforte e

Roma, e le coincidenti indicazioni in tema di design complessivo hanno portato

all’eccellente risultato finale. La nuova VFR parla da sola, e mostra un

approccio stilistico… “eurocentrico”, che evoca all'istante le velocità delle

Autostrade tedesche ed i tornanti mozzafiato delle Alpi italiane.

 L’estetica della VFR, assolutamente originale in ogni dettaglio e destinata a

catalizzare gli sguardi degli appassionati, fonde un design estremamente

aerodinamico con uno stile elettrico e moderno, lasciando pregustare la

potenza, le prestazioni e le emozioni che questa bellissima Super Sport Tourer

regala esclusivamente ai propri fortunati possessori.

 

 Nuovo Faro Quadrangolare

 Il nuovo, bellissimo gruppo ottico studiato per la VFR esprime un senso

della velocità ed un'intensità che mettono i brividi, ed esalta ancor più il taglio

aggressivo della carenatura con un potente sistema “2+2” che incorpora i due

fari anabbaglianti sotto due abbaglianti estremamente potenti, garantendo così

un'illuminazione notturna davvero efficace. A queste quattro parabole “multi-
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reflector” si aggiungono poi le due luci di posizione, inserite sotto le due

grandi lenti che coprono l'intero sistema. Così facendo si viene a creare,

all’estremità della carenatura, una forma a "V" - poi richiamata su tutto il

veicolo.

 Il nuovo cupolino rastremato della VFR protegge efficacemente il pilota dal

vento ed accentua maggiormente la forma a “V“ del frontale, arrivando quasi a

farne coincidere il bordo inferiore con la punta della moto!

 Alle spalle del cupolino, la nuova strumentazione consente di avere tutto

sotto controllo: lo sguardo può così passare rapidamente dall'ampio contagiri

(in posizione centrale) ai due spaziosi visori a cristalli liquidi, che includono i

dati inerenti al doppio contachilometri parziale ed alla quantità di carburante

rimasta, oltre naturalmente all'orologio. Eleganti spie luminose sottolineano

invece l’operatività dell'ABS, del sistema antifurto H.I.S.S. ed altre funzioni.

 Per questa nuova VFR è stato ridisegnato perfino il serbatoio, ora più

grande e piatto per poter comodamente ospitare una borsa da serbatoio. Non

si nota quindi l'aumentata capacità (1 litro), che compensa le migliori

prestazioni estendendo l'autonomia globale della moto.

 Studiati in galleria del vento, i due radiatori laterali presentano ampie

feritoie che estraggono l'aria dalle griglie potenziandone il raffreddamento - e

quindi le prestazioni. Queste stesse prese d’aria sono state totalmente

ridisegnate: hanno ora una forma più spigolosa, che contribuisce sensibilmente

ad una miglior funzionalità – tecnica ed estetica.

 

 Nuovo Doppio Sistema di Scarico “Centre-Up“

 Fa davvero “scena” il nuovo doppio sistema di scarico “Centre-Up”, che

sostituisce al singolo terminale del modello 2000 un’impressionante coppia di

silenziatori in acciaio inossidabile, che puntano decisamente verso l’alto…
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sbucando da sotto il codone. Integrati nella forma generale del retrotreno per

realizzare un insieme il più compatto possibile, i nuovi terminali si

caratterizzano per la bellissima sezione triangolare, che si adattano

perfettamente alla VFR, mantenendo oltremodo un volume ideale per le

elevate prestazioni della moto. Riprendendo addirittura il rivoluzionario

design della NR, la moto Epocale della Honda, l’estremità di questi terminali

“Centre-Up” affianca il nuovo gruppo ottico posteriore, richiamando ancora

una volta quell’immagine a “V” tanto ricorrente nel modello 2002.
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 Scelta Cromatica
 Le nuove, brillanti linee della VFR sono messe in forte risalto da quattro

splendide colorazioni monocromatiche che rendono la moto affascinante per

appassionati di tutte le età e dai gusti diversi. Per ottenere un look ancor più

deciso, in grado d’enfatizzare le “spigolature” così ben disegnate della VFR,

sono stati eliminate quasi per intero grafiche e marchi vari: sono rimasti solo

gli adesivi “VFR” e “V4TEC” posizionati in modo discreto, e l’ala Honda sul

serbatoio.

 La prima di queste quattro brillanti colorazioni è un moderno argento

metallizzato, che illumina con cura ogni angolo della carenatura, sottolineando

l’immagine tutta velocità e tecnologia della moto. Sprofondata in un caldo

nero, la VFR trasmette una quieta immagine di prestigio e potenza, mentre

rivestita di blu (metallizzato) si racchiude in un’aura di mistero che ne esalta il

lusso. La gamma si completa con l’immancabile “rosso corsa“ che riafferma

l’immagine competitiva della VFR.

 

 Colorazioni

� Force Silver Metallic

� Black

� Lapis Blue Metallic

� Italian Red
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 Motore
 Il celebre V4 della VFR, con alle spalle una Storia di grandi prestazioni e di

vittorie anche nel Mondiale Superbike, eroga una potenza eccezionale in

rapporto alla propria classe. La nuova versione della VFR, dalle rinnovate

qualità dinamiche e sportive, è equipaggiata con un quattro cilindri totalmente

rivisto nella configurazione interna, che risulta molto più potente dai bassi ai

medi regimi e, oltre ad una rumorosità ridotta, vanta anche emissioni allo

scarico più contenute: e tutto questo senza perdere nessuna delle

caratteristiche che hanno reso vincente questo propulsore V4.

 Fino ad oggi, la VFR ha sempre espresso la sua potenza grazie a motori 4

valvole dalla propensione a “girare alto”. Ma, grazie al nuovo sistema V4

VTEC, il motore della VFR genera nel 2002 una potenza e una coppia

impressionanti già dai bassi ai medi regimi, regalando la sferzata di potenza

tipica delle SuperSport quando la lancetta sale… E lascia sorpresi apprendere

che questo incremento delle prestazioni complessive è stato ottenuto senza

alcuna variazione a corsa od alesaggio, né sulla valvola a farfalla, sull’albero

motore o su altre caratteristiche interne del motore.

 

 Innovativo Sistema “V4 VTEC“

 Lo sviluppo più moderno e rivoluzionario che il nuovo motore della VFR

introduce, consiste nel nuovo sistema di controllo delle valvole “V4 VTEC” a

due fasi, che fonde in un solo propulsore le migliori caratteristiche espresse

dalle camere di combustione a 2 e 4 valvole. Fondamentalmente, permette al

motore di sfruttare unicamente due valvole per cilindro dai bassi ai medi

regimi di rotazione, massimizzando e fluidificando così la coppia anche

quando le sollecitazioni non sono elevate. Con il passaggio agli alti regimi di

rotazione, tutte e quattro le valvole entrano in azione, e la potenza del
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propulsore viene sfruttata al massimo. E’ così possibile disporre di due diverse

configurazioni, che consentono di ottenere il massimo in entrambe le fasi.

 In questo nuovo sistema V4 VTEC si trovano un set di compatti scivoli

sollevatori, attuati idraulicamente, montati all’interno dei bicchierini rovesciati

dell’alzavalvole: in ogni cilindro, uno sopra la valvola di aspirazione e una

sopra quella di scarico. Nelle fasi comprese fra i bassi ed i medi regimi, gli

scivoli scorrono fluidamente, su e giù sopra il gambo della valvola, lasciando

che si aprano solo due valvole per cilindro per sfruttare al meglio la potenza e

l’accelerazione del motore - ottenendo così la tipica risposta dei migliori

propulsori a due valvole.

 Quando si arriva a circa 7.000 giri, il motore registra un’improvvisa

variazione: la pressione dell’olio sugli scivoli sollevatori costringe infatti i

perni d’accoppiamento, precaricati da una molla, a scivolare verso il foro

centrale - avviando l’attuazione anche delle due restanti valvole. L’effetto di

questa variazione lascia di sasso: il motore passa improvvisamente a una piena

operatività “16 valvole”, la VFR… trascina il pilota e l’ago del contagiri salta

violentemente verso la zona rossa.

 Il sistema V4 VTEC, estrapolando solo il meglio da ognuna delle due

configurazioni, garantisce così una spinta superiore anche ai medi regimi, con

un’accelerazione che esplode virtualmente su tutta la curva di potenza.

Precedentemente, sviluppava invece in modo convenzionale la potenza dei

motori a 4 valvole, fino a giungere al picco.

 Si può quindi dire che il cuore di questa nuova erogazione a due fasi

consista nell’eccezionale risposta della VFR non appena si spalanca il gas,

anche se si sta viaggiando in due ed a pieno carico. Il sorpasso diventa così

esaltante che si può essere portati a credere di poter disporre di altri cavalli

nascosti in qualche angolo del compatto V4 da 781,7 cm3!
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 Funzionamento più Silenzioso

 Un altro grande vantaggio del nuovo sistema V4 VTEC della VFR è

rappresentato dalla ridottissima rumorosità alle basse velocità. Nell’intervallo

compreso fra i bassi e i medi regimi, l’apertura di una singola valvola di

aspirazione e scarico per ogni fase consente infatti all’aria di spostarsi verso la

camera di combustione con maggior gradualità, rilasciando i gas di scarico in

modo più fluido e riducendo il ritorno all’apertura della valvola di

aspirazione. Il nuovo sistema, soprattutto in città, assicura pertanto una

risposta alle accelerazioni più potente, ma allo stesso tempo più fluida e

silenziosa, sfruttando al meglio il carattere… civile del propulsore V4. La

calma prima della tempesta! Se superate i 7.000 giri al minuto, sentirete infatti

esplodere l’urlo del 4 valvole e non avrete più dubbi sulle qualità della nuova

VFR.

 

 Nuova Distribuzione Silenziosa

 Il sistema VTEC d’aspirazione e scarico non sono le uniche aree nelle quali

ha preso corpo la riduzione della rumorosità. La distribuzione a cascata

d’ingranaggi è stata infatti sostituita da una nuova, silenziosa catena di

distribuzione che non minimizza solo il rumore meccanico, ma riduce anche il

peso complessivo del motore di quasi 3 kg, rendendo l’uso della moto più

consono alla città ed aumentando il comfort sulle lunghe percorrenze. I due set

di doppi tendicatena sono dotati di attuatori precaricati a molla con vite di

regolazione, e mantengono una pressione costante sulla catena di distribuzione

lungo tutta l’ampia curva di potenza del motore.

 Un altro benefit ottenuto adottando la catena di distribuzione è stata la

riduzione dell’angolo fra le valvole (1,5 gradi), che aiuta significativamente ad
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ottenere delle camere di combustione estremamente compatte. Ciò si traduce

in un maggiore riempimento delle stesse, miglior efficienza generale della

combustione e, fine ultimo, in maggior potenza erogata.

 

 Nuova Componentistica dell’Iniezione e dell’Accensione

 Il sofisticato sistema di iniezione elettronica PGM-FI è stato aggiornato con

un set di iniettori a 12 ugelli, che sostituiscono quelli a foro unico della

precedente versione, permettendo una superiore polverizzazione del

carburante - e quindi una combustione più efficiente che migliora prestazioni e

consumi.

 L’efficienza della combustione viene inoltre sostenuta dalle nuove, potenti

candele all’iridio, che vengono accese dal nuovo energico sistema di pipette

con “bobina integrata” (simile a quello utilizzato su CBR600F e CBR900RR). In

questo modo viene aumentato sensibilmente il voltaggio d’esercizio,

massimizzando la capacità combustiva e le prestazioni del motore.

 Un vantaggio ulteriore che consegue da questo miglioramento della

combustione consiste in un consumo sceso del 20% rispetto all’ultima versione

a carburatori (VFR750F 1997YM). Questo significativo miglioramento,

associato al nuovo serbatoio con 1 litro supplementare di capacità, permette di

estendere ulteriormente l’autonomia d’esercizio della moto, riducendo le soste

per il rifornimento ma, soprattutto, facendo felice il portafoglio del

proprietario!

 

 Nuove Camicie dei Cilindri “Senza Flange”

 A differenza di quelle convenzionali, posizionate nel blocco dei cilindri con

il bordo superiore (o flangia), sprofondato a filo del piano superiore del

cilindro, le camicie dei cilindri “con attrito ridotto” della VFR, realizzate in
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composto ceramico, non presentano alcuna flangia sulla sommità: la parte

superiore è posizionata infatti ben 3 mm sotto la superficie del piano superiore.

Questo nuovo design “senza flange” migliora l’efficienza del raffreddamento,

consentendo al punto più caldo del cilindro, sopra la fascia elastica superiore

del pistone, d’irradiare il calore della combustione direttamente verso la

camicia di raffreddamento. Il risultato è quindi una minore interferenza delle

camicie dei cilindri in questa area critica.

 Il nuovo design ultracompatto ad alta compressione della camera di

combustione è inoltre equipaggiato con una guarnizione della testata del 30%

più sottile per ridurre l’area di squish che esiste di norma nell’angolo fra la

testa e il blocco del cilindro, aiutando così il carburante a bruciare persino nelle

parti più distanti della camera di combustione, producendo un ulteriore e

significativo incremento dell’efficienza combustiva.

 

 Nuovo Sistema di Scarico a Basse Emissioni

 Il sistema HECS3 con sonda lambda è diventato ormai lo standard

mondiale per la riduzione delle emissioni allo scarico. Permette infatti di

mantenere livelli di emissioni ben al di sotto di quelli richiesti dalle più severe

normative in fatto di inquinamento, senza nessuna conseguenza sulla potenza

o sulle prestazioni - che rimangono quelle tipiche delle Super Sport.

 Il sistema è stato ulteriormente migliorato nel 2002 grazie ad un nuovo set

di elementi catalizzanti, dal un design più compresso: ben 300 sono le celle in

luogo delle precedenti 100, ed offrono così una superficie (con rivestimento

catalizzante) reagente ai gas in uscita ben superiore.

 Con le emissioni di monossido di carbonio (CO) ridotte a 0,45 g/km*,

quelle di idrocarburi (HC) a 0,16 g/km* e l’ossido d’azoto (NOX) a 0,054

g/km*, il nuovo scarico a emissioni ultraridotte non solo rispetta in pieno i
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livelli della futura (e non ancora decisa) normativa europea “EURO-2 ”, ma

anticipa addirittura gli standard della “EURO-3” ancora allo studio. La VFR

ottiene così le emissioni più basse mai registrate in una Super Sport di questa

potenza.

 Ciò che conta è che obiettivi spesso contrastanti come la riduzione delle

emissioni, il minor consumo di carburante e la maggiore potenza del motore,

sono stati raggiunti simultaneamente grazie alla tanta tecnologia presente su

questo nuovo V4.

•  Dati d’emissioni allo scarico verificati direttamente dalla Honda Motor Co.

 

 Trasmissione Modificata

 Sulla VFR 2002 è stato modificato sensibilmente anche il cambio. I rapporti

di prima, seconda e terza marcia sono infatti più ravvicinati e, combinandosi

con la corona con un dente in meno e con la maggior erogazione dai bassi ai

medi regimi, permettono così alla VFR un’accelerazione micidiale - anche

quando si viaggia in due ed a pieno carico.

 Per ridurre lo shock sulla trasmissione quando si sale di marcia, e

conseguentemente migliorare il comfort di bordo, il parastrappi con molla “a 2

fasi” è stato rimpiazzato da uno nuovo “a 3 fasi”: il funzionamento risulta così

molto più fluido in ogni condizione di guida.
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 Telaio
 Il nuovo telaio della VFR 2002, basato sulla brillante configurazione a

doppia trave perimetrale in lega d’alluminio che ha contraddistinto con

successo anche la versione precedente, è il perfetto complemento per le novità

a livello motore e carenatura. Dal design “Pivotless” (che isola il cannotto di

sterzo dalle sollecitazioni torsionali del forcellone), il telaio è stato perfezionato

fino a raggiungere un equilibrio ideale fra maneggevolezza e stabilità alle alte

velocità, caratteristiche che lasciano esprimere alla VFR tutta la sua agilità e le

sue brillanti prestazioni sia nella guida singola che in due - od a pieno carico.

 Il massiccio cannotto in alluminio pressofuso è stato rinforzato con

l’aggiunta di una nuova piastra, fusa verticalmente dietro il perno di sterzo.

Questa piastra assicura al piano verticale del cannotto una superiore rigidità

torsionale, garantendo un controllo più sicuro ed immediato e minimizzando

gli effetti dell’eventuale carico (bagaglio) sulla manovrabilità della moto.

Un’altra modifica è il massiccio spessore del doppio trave estruso a sezione

differenziata tripla, ora forte di una rigidità superiore che accresce di molto

l’approccio alla guida sportiva - caratteristica che risalta ancor più quando si

viaggia a pieno carico.

 La modifica al cannotto di sterzo si sposa con la nuova forcella a cartuccia

con steli da 43 mm - in luogo dei 41 precedenti - che aumenta ulteriormente la

rigidità e il controllo di guida.

 Altra novità a livello telaio è la staffa, ora posta lateralmente in basso come

nella CBR900RR, che circonda il forcellone stringendolo alle estremità per

aumentare la forza e la rigidità torsionale nell’area del perno. E’ stata inoltre

rinforzata la staffa alla base dell’ammortizzatore posteriore, anch’essa per

ottenere una maggiore rigidità.
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 Più Comfort per il Passeggero

 Benché la VFR sia sempre stata una moto decisamente comoda anche per il

passeggero, le recenti modifiche alla sezione di coda hanno reso la porzione

posteriore adattissima ai lunghi viaggi. Codone e sella sono organizzate

intorno ad un nuovo telaietto, basato su una trave scatolata in acciaio ad

elevata rigidità, studiato per aumentare la capacità di carico della moto e

concedere maggior spazio agli scarichi.

 Con i nuovi terminali elegantemente posizionati sotto la sella, si è liberato

infatti sufficiente spazio per abbassare di 1 cm la sella del passeggero. Altre

modifiche hanno interessato quest’area, la cui sezione è stata modificata con 15

mm in più di imbottitura per un maggior comfort nei lunghi viaggi.

Sottolineiamo anche il nuovo design delle maniglie in resina per il passeggero:

lievemente più distanti dal codone (10 mm), consentono una “presa” migliore

in tutte le condizioni climatiche.

 

 Nuovo Sistema di Frenata Combinata “Sport-CBS”

Dal 1998 la VFR è equipaggiata con una versione avanzata del Doppio

Sistema di Frenata Combinata Honda (Dual-CBS), che consente una frenata

sicura e istantanea – forte di un grande bilanciamento fra freni anteriori e

posteriori sia che il pilota azioni solo uno od entrambi i freni.

Ma nel 2002 uno degli obiettivi da raggiungere era quello di regalare

prestazioni più sportive in ogni campo: è stata quindi prestata molta attenzione

al sistema frenante, che doveva disporre di caratteristiche più sportive e

aggressive. Il risultato è stato un nuovo equilibrio fra le forze che governano

l’azione di pinze e pistoncini.

Infatti, a differenza di quasi tutti gli altri sistemi Dual-CBS nei quali la leva

del freno controlla i due pistoncini esterni di entrambe le pinze anteriori (a tre
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pistoncini), il nuovo freno anteriore della VFR agisce sui due pistoncini esterni

della pinza anteriore sinistra e su tutti e tre i pistoncini della pinza di destra,

nonché sul pistoncino centrale della pinza del freno posteriore (tramite pompa

secondaria). La frenata è stata così ancor più spostata verso l’anteriore - come

nelle più rinomate Super Sport.

Il pedale del freno (che nel modello precedente agiva sui due pistoncini

esterni della pinza posteriore e sui due pistoncini centrali delle pinze anteriori),

agisce adesso sugli stessi due pistoncini della pinza posteriore ma unicamente

sul pistoncino centrale della pinza anteriore sinistra. L’annesso bilanciamento

della potenza frenante viene gestito da una valvola proporzionale di controllo

della pressione (PCV) montata fra la pompa del freno posteriore e la relativa

pinza. Quando la pressione sul pedale è leggera, la maggior parte della forza

frenante viene concentrata sulla ruota posteriore, con un minimo

interessamento del freno anteriore, in modo da agire unicamente quanto basta a

non causare indesiderati… spostamenti.

Naturalmente, il bilanciamento è ben diverso in occasione di frenate

improvvise: in tal caso, il sistema genera un ideale equilibrio fra l’anteriore ed il

posteriore, garantendo un’azione della massima efficacia.

 Come in altri sistemi Dual-CBS, la pompa secondaria integrata nell'attacco

della pinza di sinistra aumenta la pressione della pinza posteriore, gestita

tramite una valvola PCV, nel momento in cui la sua forza frenante cresce in

base all’azione della leva anteriore. Il risultato è un'applicazione fluida e

progressiva del potere frenante, che inizia con forza dalla parte anteriore e,

non appena la situazione lo richiede, arriva ad bilanciare accuratamente i freni

anteriori e posteriori.

 Considerati nel loro insieme, queste due diverse sensazioni esemplificano

come la distribuzione delle forze frenanti possa trasmettere la medesima
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sicurezza a piloti di diverso stile e livello, garantendo un comportamento

ideale anche a coloro i quali si considerano particolarmente aggressivi e

sportivi in frenata.

 

 VFR-ABS (con Sistema Antibloccaggio dei Freni)

 E’ la prima volta in assoluto che la VFR viene prodotta in due modelli

diversi: la versione standard e la nuova versione VFR-ABS, che aggiunge

un'ultima preziosa tecnologia, con molteplici effetti su comfort e controllo.

 La differenza più significativa consiste nel nuovo Sistema Antibloccaggio

dei Freni (ABS) adattato per l'occasione alla VFR. Come accaduto nel 2000 per

la bellissima GL1800 Gold Wing e per la Pan-European ABS 2002, la nuova

VFR-ABS monta il più compatto, leggero ed avanzato sistema ABS oggi

disponibile, che opera in armonia con il Dual-CBS per assicurare un livello di

sicurezza e gradualità della frenata mai sperimentato su una Super Sport.

 Infatti, non appena registra il minimo indizio di slittamento dello

pneumatico in frenata, la precisissima centralina (ECU) aziona i propri

piccolissimi modulatori che, a seguito di calcoli millimetrici operano delle

variazioni di pressione rilasciando, trattenendo e aumentando la pressione

tanto rapidamente e nel corso di una decelerazione così lineare, che nessuno

saprebbe dire se la moto monta un ABS o meno.

 Ulteriore caratteristica presente unicamente sulla VFR-ABS è il comodo

“manopolone” di regolazione del precarico nell’ammortizzatore, che permette

un istantaneo adattamento idraulico del precarico della sospensione posteriore

a seconda del tipo di guida o dell’uso previsto della moto: volete tirare fuori

l’anima sportiva della VFR oppure dedicarvi ad un viaggio in compagnia

(magari con i bagagli)?
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 Dotazione di Serie
 

 Antifurto Honda Ignition Security System (H.I.S.S.)

 Il più recente Antifurto “Made in Honda” presenta un infallibile dispositivo

di blocco elettronico che impedisce l’avviamento della moto se non vengono

utilizzate le chiavi originali. Il sistema H.I.S.S. disabilita infatti la messa in

moto dal cuore del sistema di avviamento; pertanto non può essere aggirato

mettendo la VFR in moto a spinta o sostituendo il blocchetto d’accensione. Ciò

rende impossibile il furto più diffuso - quella con l’allontanamento del ladro a

bordo del mezzo.

 Il sistema elettronico, come sulla CBR1100XX Super BlackBird, scoraggia da

subito eventuali malintenzionati, presentandosi con un LED rosso che

lampeggia costantemente ogni 2 secondi sulla strumentazione per circa 24 ore.

Poi si spegne - lasciando però attivo l’antifurto. Un adesivo giallo, posizionato

sul serbatoio, informa comunque i potenziali ladri della presenza del sistema

H.I.S.S.

 

 Codino Posteriore Monoposto

 Realizzato nello stesso colore della moto, ricopre perfettamente la parte

posteriore della sella e si fissa saldamente alla stessa semplicemente

incastrandolo. Accentua il carattere sportivo della moto, trasmettendo un

innato senso di velocità. Sotto la sella si trova inoltre un ampio alloggiamento

in grado di ospitare lucchetti ad U anche delle maggiori dimensioni (non

incluso).
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 Accessori Disponibili a Richiesta
 La nuova VFR è offerta sul mercato con una serie di particolari, disponibili

a richiesta, appositamente progettati e prodotti dalla Honda Accessori per

migliorare la guida della moto ed estenderne le capacità Touring. La gamma

comprende:
 

� Un set di borse laterali da 35 litri coordinate nel colore della

moto, progettate su misura e perfettamente integrate aerodinamicamente.

Prevedono anche un set di borse interne, con pratiche cinghie per il

trasporto.

� Un ampio bauletto (45 litri) facilissimo da sganciare, in caso di

necessità, dal resistente portapacchi (imbullonato).

� Un parabrezza più alto per una migliore protezione

aerodinamica, ideale per piloti di corporatura robusta.

� Un allarme ausiliario che si attiva in base a movimento e

vibrazioni.

� Una comoda borsa da serbatoio, per trasportare facilmente

oggetti da tenere sempre a portata di mano.

� Manopole riscaldate per l’uso invernale.

� Antifurto ad “U” (con serratura) antiscasso appositamente

progettato per essere riposto nel vano sottosella.

� Telo protettivo resistente alle intemperie.
 

Vi invitiamo, sempre e comunque, a verificare con la Honda Italia l’effettiva

disponibilità di questi accessori in ambito nazionale.
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Caratteristiche Tecniche VFR (tipo ED)

Motore 4 cilindri a V di 90°, 4 tempi, 16 valvole, (DOHC),

raffreddato a liquido

Alesaggio × Corsa 72 × 48 mm

Cilindrata 781,7 cm3

Rapporto di compressione 11.6 : 1

Alimentazione Iniezione elettronica PGM-FI

Potenza massima 80 kW a 10.500 min-1 (95/1/EC)

Coppia massima 80 Nm a 8.750 min-1 (95/1/EC)

Accensione Digitale transistorizzata, controllata da computer, con

anticipo elettronico

Avviamento Elettrico

Cambio A 6 rapporti

Trasmissione Catena sigillata con “O”-ring

Dimensioni (L×L×A) 2.120 × 735 × 1.195 mm

Interasse 1.460 mm

Altezza sella 805 mm

Altezza da terra 130 mm

Capacità serbatoio carburante 22 litri

Ruote Anteriore 17M/C × MT3.50, 6 razze in alluminio pressofuso, sezione a “U”

Posteriore 17M/C × MT5.50, 5 razze in alluminio pressofuso, sezione a “U”

Pneumatici Anteriore 120/70-ZR17M/C (58W)

Posteriore 180/55-ZR17M/C (73W)

Sospensioni Anteriore Forcella telescopica a cartuccia H.M.A.S. da 43 mm con

regolazione micrometrica del precarico, escursione 109 mm

Posteriore Pro-Link con monoammortizzatore H.M.A.S. caricato a gas

con regolazione micrometrica del ritorno e regolabile nel

precarico (7 posizioni), escursione 120 mm

Freni Anteriore Doppio disco idraulico flottante da 296 × 4,5 mm con pinze a

tre pistoncini e pastiglie in metallo sinterizzato

Posteriore Disco idraulico da 256 × 6 mm con pinza a tre pistoncini e

pastiglie in metallo sinterizzato

Peso a secco 213 kg

Le caratteristiche tecniche sono provvisorie e possono variare senza preavviso.
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Caratteristiche Tecniche VFR-ABS (tipo ED)

Motore 4 cilindri a V di 90°, 4 tempi, 16 valvole, (DOHC),

raffreddato a liquido

Alesaggio × Corsa 72 × 48 mm

Cilindrata 781,7 cm3

Rapporto di compressione 11.6 : 1

Alimentazione Iniezione elettronica PGM-FI

Potenza massima 80 kW a 10.500 min-1 (95/1/EC)

Coppia massima 80 Nm a 8.750 min-1 (95/1/EC)

Accensione Digitale transistorizzata, controllata da computer, con

anticipo elettronico

Avviamento Elettrico

Cambio A 6 rapporti

Trasmissione Catena sigillata con “O”-ring

Dimensioni (L×L×A) 2.120 × 735 × 1.195 mm

Interasse 1.457 mm

Altezza sella 805 mm

Altezza da terra 130 mm

Capacità serbatoio carburante 22 litri

Ruote Anteriore 17M/C × MT3.50, 6 razze in alluminio pressofuso, sezione a “U”

Posteriore 17M/C × MT5.50,  5 razze in alluminio pressofuso sezione a “U”

Pneumatici Anteriore 120/70–ZR17M/C (58W)

Posteriore 180/55–ZR17M/C (73W)

Sospensioni Anteriore Forcella telescopica a cartuccia H.M.A.S. da 43 mm con

regolazione micrometrica del precarico, escursione 109 mm

Posteriore Pro-Link con monoammortizzatore H.M.A.S. caricato a gas

con regolazione micrometrica del ritorno, regolabile

idraulicamente (con possibilità di controllo) nel precarico (7

posizioni), escursione 120 mm

Freni Anteriore Doppio disco idraulico flottante da 296 × 4,5 mm con pinze a

tre pistoncini, ABS e pastiglie in metallo sinterizzato

Posteriore Disco idraulico da 256 × 6 mm con pinza a tre pistoncini,

ABS e pastiglie in metallo sinterizzato

Peso a secco 218 kg

Le caratteristiche tecniche sono provvisorie e possono variare senza preavviso.


